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Sobria cerimonia di saluto Continua il ponte aereo 
dell'ultimo contingente per gli aiuti alimentari 
di militari sovietici Najibullah ripropone 
all'aeroporto della città trattative con i ribelli 

L'ultimo atto a Kabul 
«Adesso è davvero finita» 
Commiato ufficiale all'aeroporto di Kabul, davanti a 
150 giornalisti stranieri, dell'ultimo contingente so
vietico. Ora con l'Afghanistan «è davvero finita». So
no rimasti solo pochi uomini per provvedere agli 
aiuti alimentari che arrivano col ponte aereo, ma 
partiranno anche loro entro domani. Il governo di 
Natibullah rilancia la proposta di una trattativa con i 
rapi dell'opposizione. E Kabul aspetta gli eventi. 
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momento Adi svi 6 proprio 
finita- A trrra resta Sarda* 
ciuk Non sono dunque tutti 
partiti ì snidali sovietici7 11 te
nente colonne-Io spiega che 
lui non fa parte del contin-
ijen'e f arnvptn da qualche 
sellimana soltanto e se ne 
andrà via -entio il 15» Pensa 
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aliando Comunque ora deci-
eranno gli afgani-. Ma era

no salo questi 15 l'ultimo 
drappello del contingente7 

•No Ieri pomeriggio ne sono 

L'Incontro a Shangai 
Benazir da Deng Xiaoping 
Amicizia «eterna» 
fra la Cina e il Pakistan 
A i PECHINO 11 colloquio con 
Dj-na Xiaoping a Shahgii ha 
( Ptfijuilo ii n It momento cui-
nilnawenella visiti di tu- gior 
RjMJGÌha del pnmb'minVro 
pakistano Benaiir Bhullo In 
prècedanta, Bcnailr aveva in-
ctmtrato il Pechino il pnmo 
rnin.istra LI Pcng il segretario 
dfl partito comunista cintae 
Zino Ziyang e II rapo dello 
alato'Yang Shangkun, al qua
le ha detto che II tuo partito -
il Partilo del popolo patullano 
- •Imbuisce grande Impor-
UMat-al rallotiatricnto dei le-
Barrii di anuatla con la Cina 
Ciò e cdnlermalò del resto dal 
(alto the II viaggio a Pechino 
r il pruno compiuto da Bena
zir Bhullo in fumid ufficiale al 
I Lutero dopo la sua nomina a 
primo ministro 

Neil incontro cun Densi 
Xitopin^ si e parlato ovtia 
n LII'O di Afghanistan (e uno 
di i tomi centrali della usila e 
in proposito PoJuno e Isla 
mabid hanno posizioni assai 

vicine), ma ai « parlato anche 
molto di rapporti bilaterali. Al
la vigila della partenza*!! Be-
rVulr perdonino, I ambascia
tore pakistano In Cma,aveva 
definito le relazioni bilaterali 
come -un modello di amicizia 
fra paesi a regime sociale di
verso. len Deng ha ricordato 
al pnmo mihhtro gli Intensi 
rapporti di amicizia e coope-
razione esistili lino all'anno 
•corso con il Pakistdn di Zia 
Ulhaq ed ha definito tale 
amicizia come «eterna». 
•Quello che ci preme di più -
ha detto I Menne leader - * la 
stabilita del Pakistan». Deng 
ha anche ricordato a Benazir 
come suo padre Zulflkar Ali 
Bhutto quando era pnmo mi
nistro del suo paese; avesse 
sviluppato un rapporto di par
ticolari- amicizia con l'ex-pre-
mici cinese Zhou Enlal, È an
che questo un segno dei tem
pi Benazir tra giù stata due 
volte in Tina appunto accom
pagnando suo padre, negli 
anni 70 

Urss e Medio Oriente 
Rilancio a tutto campo 
dell'iniziativa di Mosca 
Maratona di Shevardnadze 
H I AMMAN L'Unione Sovieti
ca rilancia a tutto campo la 
sua iniziativa politica nel Mè
dio Oriente, con una missione 
diplomatica che Impegnerà 
dal 17 a) 27 febbraio il mini
stro degli Esteri Shevardnadze 
In cinque capitali-chiave delia 
regione1 nell'ordine Damasco 
(dal 17 al 19 febbraio), Am
man (il 19), Il Cairo (dal 20 
SI 22). Baghdad (.dal 23 al 

5) e Teheran (dal 25 al 27) 
.nlicipaia domenica da re 

Hussein di Giordania che par
ando ad un gruppo di giorna-
LMi giapponesi aveva annun
ciato il prossimo arrivo del ca
io della diplomazia sovietica 
jd Amman e in altre capitali 
àrabe, la «maratona» 6 stata 
Jonfermata ieri a Mosca dal 
portavoce del ministero deijli 
Esteri Perfillev, che ha fornito 
È calendario delle vano tappe 

S
opra riportato. Al centro dei 
olloqui saranno Ibndarnen-
ilmente tre temi la questione 

Aalestinese, e quindi le pro
spettive per la convocaz,onc 
di una conferenza intenituio-
éale di pace, la soluzione de
finitiva del conflitto Iran-Jrak, 
ì l i sviluppi del problema af
ghano dopo li ritiro delle trup-

ie sovietiche 

Mosca, si diceva, rientra nel 
gioco a pieno titolo. Sul piano 
della questione palestinese va 
sottolineato che non è pensa
bile una conferenza di pace 
senza un ruolo specifico del-
l'Urss e dunque senza una 
preventiva intesa delle due su
perpotenze, e re Hussein ha 
sottolineato che lo stato dei 
rapporti' Usa-Urss lo rende 
•molto ottimista» sulle pro
spettive Il sovrano ha anche 
dichiarato di non avere obie 
ziom alla ripresa dei rapporti 
diplomatici Urss-lsraele «se 
ciò servirà alla pace» Il porta* 
voce sovietico non ha voluto 
precisare se Shevardnadze ve
drà anche Yasser Arafat, ma si 
sa che gli incontri con il lea
der dell'Olp raramente vengo
no comunicati in anticipo, il 
ministro sovietico sarà co-
muqnue a Bagndad dove è 
una delle sedi centrali del-
l'Otp e l'incontro è dunque 
probabile, o comunque possi
bile Particolare interesse, infi
ne, suscita la visita a Teheran, 
sia per il livello a cui avviene 
sia perche I Iran non rinuncia 
a dire la sua - anche attraver 
so le componenti sciite delia 
guerriglia - su'la situazione 
che si sta determinando in Af
ghanistan, 

partiti -450» Quanti restano 
ancora' «Il minimo indispen
sabile per garantire le opera
zioni di carico e scarico del 
ponte aereo dei soccorsi ali
mentari» Può dire un numero 
preciso7 Ripete esattamente 
ìa frase precedente All'in
gresso laterale dell aeroporto 
c'è ancora una guardia sovie
tica e non partirà con i quat
tro Antonov che rullano sulla 
pista Ma non ci saranno altre 
cerimonie, né grandi né pic
cole Con Kabul si chiude» il 
15 febbraio II generale Grò-
mov, che comanda il contin
gente dovè7 «Non è qui e 
non verrà Passera il ponte di 
Termez dopodomani» E lei7 

«Partirò da qui il 15 febbraio*. 
Dica sinceramente, lei pensa 
che la presenza sovietica sia 
stata utile, giusta7 II tenente-
colonnello non è abilitato a 
dare risposta alle domande 
politiche. Si stringe nelle spal
le. «Credo che siamo stati uti
li» La retorica e le parole ma
gniloquenti non si addicono 
al contesto I sovietici hanno 
voluto intenzionalmente te
nere le cose «soltotono», I pi
loti hanno fretta di partire, 
Neil aeroporto non e è più un 

solo aereo militare sovietico, 
non un solo elicottero con la 
stella rossa 

Ma i quattro Antonov devo
no sostare sulla pista per 
un'altra mezz'ora. Arrivano, 
in un pirotecnico spettacolo 
di razzi antimissile, uno dopo 
l'altro, 6 Uiushm bianchi con i 
colon «civili» deWAeroflot È 
la farina per Kabul che conti
nua ad arrivare Continuerà 
anche dopo il 15' «Credo di 
si >, dice Piotr Sardaciuk E chi 
proteggerà questo viavai? «So
lo gli afghani». I giganteschi 
Iliusfun rullano verso gli 
spiazzi di scarico dove i ca
mion sono già in attesa I ca
paci ventri si aprono prima 
ancora che gli aerei si fermi
no e spengano i motori Han
no fretta anche loro di riparti
re, I asfalto di Kabul scotta 
anche con l'aria gelida del-
I inverno Tutti sembrano ave
re fretta Non c'è tempo per i 
fronzoli, per le chiacchiere, 
Inutile fare commenti, alza
bandiera, squilli di fanfare. La 
pagina Afghanistan è stata 
voltata e nessuno ha voglia di 
tornarci sopra. Quello che sta 
pei succedere - ma cosa? 

Nessuno Io sa - è questione 
che non sembra più nguarda-
re i sovietici Non è cosi, natu
ralmente, Ma questi uomini 
hanno solo voglia d'andarse
ne 

Che siano proprio gli ultimi 
c'è da dubitarne Gli stessi 
funzionari afghani ci dicono 
che nella grande base aerea 
di Shindan, a sud di Herat, ce 
ne sono ancora, Quanti, nes
suno sa dire1 è stata e rimane 
una roccaforte inawtcìnabtle 
per tutti, governativi e guerri
glia, amici e nemici, Ma - di
cono gli afghani - anche la 
base di Shindan sarà riconse
gnata all'aviazione afghana 
entro domani. 

Ieri intanto il portavoce del
la presidenza della Repubbli
ca, Sarwar Juresh, ha ribadito 
le proposte di trattativa ai ca
pi dell'opposizione armata 
che operano in territorio af
ghano- cerchiamo un com
promesso - ha detto in so
stanza - siamo pronti ad 
ascollare proposte ragionevo
li, siamo perfino disposti ad 
acquistare le armi della guer- . 
riglia, al loro giusto prezzo. La 
tv afghana ha dato ien sera, 

Soldati sovietici in partenza all'aeroporto di Kabul 

come prima notizia, le imma
gini di un lungo convoglio di 
cisterne e autocarri in arrivo a 
Kabul dal passo di Salang 
Segno che la strada è aperta, 
Le batterie attorno alla capi
tale hanno taciuto ien per tut
ta la giornata. E le voci del 
Bazar, il vero termometro del
la situazione, sembrano regi
strare qualche speranza di 
tregua. Chi ne riferisce il con
tenuto - e non è uomo di par
te - racconta che molti, di di
verse fazioni, non prevedono 
per ora alcuno sconvolgimen
to degli equilibri. Le notizie 
che vengono dal Pakistan, le 
gravi .divisioni In .seno alla 
guerriglia, inducono molti a 
pronosticare uno stallo più o 

meno lungo, al termine del 
quale potrebbe intravedersi 
un compromesso I «partiti» 
sono tanti, nessuno in grado 
di dettare una soluzione Ma 
per far quagliare la maionese 
bisogna ancora sbattere a 
lungo gl'ingredienti. Sempre 
che chi tiene in mano il frulla
tore non faccia qualche movi
mento sbagliato. 

La gente che abita nelle ca
se altomo allaeroporto non 
sembra si appresti a sfollare 
Molti non credono alle mi
nacce della guerriglia che an
nunciano un bombardamen
to di razzi per domani e do
po, Si sa soltanto che questa 
situazione è del tutto provvi
soria 

Sahara, 
il Polisario 
non rinuncia 
all'indipendenza 

A due giorni dal vertice maghrebino di Marrakech che do
vrebbe suggellare la riconciliazione generale dell'aerea 
nordafricana, si infittiscono anche le speculazioni sulle so
luzioni di pace per il conflitto del Sahara occidentale tra il 
Marocco e il Polisano di Abdelaziz (nella foto). Il numero 
due del fronte, Bachir Sayed, non ha escluso che una dele
gazione non ufficiale del Polisario partecipi ai lavon della 
conferenza Su'la tregua in corso con 11 Marocco, Sayed ha 
che il Polisano è disposto a trasformarla in armistizio, a 
condizione che sfoci in una pace definitiva. Ma - ha preci
sato Sayed - ciò implica il ritiro del Marocco dal Sahara oc
cidentale e la proclamazione di uno Stato sahraui indipen
dente e neutrale. È invece da escludere una terza via, quel
la «autonomia in un quadro federale» ventilata dalla stampa 
europea 

Per fare il punto sui contatti 
(inora condotti e su come 
continuare a operare in fa
vore della convocazione di 
una conferenza di pace per 
il Medio Oriente, I ministri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ degli Esten dei Dodici si In-
" " ^ • " • • ' • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ contrano oggi nella capitale 
spagnola. Una troika europea, formala dai ministri degli 
Esten di Spagna, Francia e Grecia, ha compiuto, ih questi 
giorni, una missione nelle capitali dei paesi arabi confinanti 
con Israele, incontrando i capi di Stato di Giordania, Egitto 
e Sina 

Consiglio Cee 
sul Medio Oriente 
a Madrid 

Di nuovo riunita la «Shura», la guerriglia vanta successi 

In gran segreto il conclave dei ribelli 
Imminente l'assalto finale a Jalalabad 
Riuniti in assoluto isolamento i capi della guerriglia 
afghana tentano in extremis il colpo ad effetto: vara
re un governo provvisorio proprio alla vigilia della 
definitiva evacuazione sovietica. Le fonti della resi
stenza vantano successi militari e defezioni in cam
po nemico. Nell'aria c'è l'attesa dì un'operazione 
importante la presa di Jalalabad, la prima grossa 
città che potrebbe passare in mano ai mujaheddin. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QABRIIL BIRTINITTO 

M PESHAWAR I rnujaheddin 
non hanno dubbi II crollo del 
regime di Kabul è un processo 
inesorabile e l'arrivo della da
ta fatidica del 15 febbraio non 
fa che accelerarne i tempi an
che se potrebbe trattarsi di 
mesi e non di settimane Si dà 
per Imminente comunque la 
caduta di Jalalabad, circonda
ta da migliaia di gucrnglien Si 
annunciano centinaia di di
serzioni negli ultimi giorni tra 
le forze nemiche nella parte 
sud e est dell'Afghanistan Si 
parla di avamposti militari 

conquistati a volte quasi senza 
colpo ferire per la nhrata dei 
•regolari» Un bollettino di 
guerra che probabilmente in
gigantisce a fini propagandi
stici le vere dimensioni di 
quanto sta accadendo, E tut
tavia la ruota gira davvero in 
quel senso, e non solo da ieri 
Sono mesi ormai che le zone 
di frontiera con Pakistan e 
Iran sono controllate per lun
ghe e profonde fr ce dai par
tigiani Dice Mahmud, il co
mandante guerrigliero che di

rige le attività militari intorno a 
Jalalabad, a mezza via tra Ka
bul e la frontiera pakistana al-
I'a1te77a di Pcshawar «Noi po
tremmo distruggere entrambe 
le postazioni nemiche siste
mate a difesa dell'abitato Ma 
ci sarebbe un grande spargi
mento di sangue e allora pre
feriamo allungare 1 tempi del
l'assedio per spingere alla re
sa», 

Mahmud ien era ancora a 
Rawalpindi, presso la capitale 
pakistana di Islamabad, per 
partecipare alla Shura, la 
grande assemblea dei rappre
sentanti della resistenza inca
ricata di varare il governo 
provvisorio. Ma oggi o domani 
potrebbe già riprendere la via 
di Jalalabad è mettersi nuova
mente alla guida delie opera
zioni. Le avanguardie delle 
formazioni ribelli, sono ormai 
appostate a cinque chilometri 
dalla città. Le strade verso Ka
bul e verso la frontiera sono 
entrambe in mano ai mu

jaheddin che sono in grado in 
qualunque momento di bloc
care i rifornimenti E se le in
formazioni diffuse dalla resi
stenza sono vere, tra le file dei 
soldati di Najibullah il morale 
è a terra Lo dimostrerebbero 
trecento diserzioni fra te trup
pe incaricate di proteggere Ja
lalabad. «1 soldati -sono infelici 
e stanchi di questa guerra*, di
ce il disertore Hazar Gul, 22 
anni, mentre si consegna nel
le mani dei mujaheddin Jala
labad potrebbe cadere da so
la come una pera matura. Ma 
c'È chi preterirebbe dare uno 
scossone all'albero e farla 
precipitare subito. Si conta 
molto sull'effetto moltipllcato-
re che la conquista di una 
grande città, la pnma da parte 
della resistenza, potrebbe ave
re sia sull'entusiasmo dei 
guemglieri, sia viceversa sul 
cedimento morale e matenale 
del nemico 

La pressione dei ribelli sta 

costringendo le truppe di Ka
bul a ritirarsi da Khost e dalla 
provincia di Paktia Altra gran
de città circondata è Kan-
dahar I mujaheddin bombar
dano ininterrottamente l'aero
porto con lanci di razzi e cer
cano di tagliare in due la stra
da che porta verso il centro 
urbano. 

Sino a tarda sera a Pesha-
war sì attende Invano che da 
Rawalpindt arrivino notizie 
sulla Shura. L'assemblea della 
resistenza, dopo la brusca in
terruzione di venerdì scorso, 
doveva essere riconvocata ien 
pomeriggio. A quanto pare gli 
oltre quattrocento delegati si 
sono nuniti in una sorta di se
gretissimo conclave e nulla è 
trapelato sui lavori E cosi il 
travagliatissimo parto del go
verno prowisono anti-Kabul si 
trascina di giorno in giorno 
mentre siamo ormai alla vigi
lia della data in cui gli afghani 
resteranno soli a combattersi 
tra di loro , 

Droga in Iran, 
condannati 
all'impiccagione 
70 trafficanti 

Un «Concorde» 
rientra 
a Parigi 
per una avaria 

Settanta trafficanti di stupe-
facenti saranno impiccati 
domani a Teheran e in altre 
25 città iraniane. Secondo 
l'agenzia iraniana «Ima» si 
tratterà della più grande 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esecuzione di trafficanti di 
^^^^^^mmm^^^^m stupefacenti effettuata nel 
paese in una sola giornata Nei mesi scorsi sono già stati 
uccisi un centinaio di trafficanti di droga, 56 dei quali lo 
scorso 16 gennaio, nel quadro di una vasta campagna ami-
droga La legge introdotta recentemente prevede la pena di 
morte per chi possiede trenta grammi eroina o cinque kg di 
oppio. 

Per una screpolatura forma
tasi su uno dei tre strati del 
vetro di un finestrino, un ac
reo supersonico «Concorde» 
della «Air Franca* è stato co
stretto al rientro a Parigi 
quando aveva già percorso 
circa la meta della rótta per 

New York. L'inconveniente, che fonti della compagnia han
no definito rarissimo, si è verificato nella mattinata di do
menica, quando l'aereo, con 69 passeggeri a bordo, volava 
al8000metndtquota. 

Spagna, 
Angutta sarà 
il candidato di 
«Izquierda 
Unirla» 

Il segretario del Partilo co
munista spagnolo (Ree), 
Julio Angutta (nella foto), 
sarà il candidato della coali
zione di sinistra «Izquierda 
Umda» alle elezioni gene/ali. previste per l'anno prossimo,' 
Anguttd ha detto che condurrà fa campagna elettorale sui 
temi ecologici e su quelli economici ed ha accusato il presi
dente del governo Gonzalez di essere «il responsabile della 
più grande "truffa" elettorale che abbia conosciuto la storia 
di Spagna dal pleistocene*. 

Il Kob violò 
tutti! segreti 
dell'ambasciata 
Usa a Mosca? 

Pnma dell'agosto 1987, 
quando scoppiò lo scanda
lo delle intercettazioni spio
nistiche nell'ambasciata 
americana di Mosca, il Kgo 
nusci a piazzate microspie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ addirittura nel «entro co-
mmm^^^^mma^^^^m municazioni* da dove pas
sano tutti ì messaggi segreti. Lo scrive un ex-grarnallsla del 
•Washington Post, in un libro appena uscito negli Stati Uni
ti «Moscow Station». Il giornalista, Kessler, afferma che i ser
vizi segreti scoprirono che il Kgb aveva sistemato microspie 
anche nel «centro» ma che avvisarono solo il presidente 
Reagan ed alcuni «vip» dell'amministrazione americana. A 
quanto sembra, la Cia avrebbe dato il minimo di pubblicità 
•illa cosa per evitare uno scandalo di grosse proporzioni. 

Denuncia di deputati di sinistra 

I coloni israeliani 
formano squadre armate 
• Ì CCRLSALCMMC I coloni 
israeliani dei territori occupali 
stanno dando vita a vere e 
proprie «squadre armate» con 
lo scopo di organizzare «spe
dizioni punitive»contro i pale
stinesi essi sono «bene armati 
e godono dell appoggio del 
l esercito e del governo», se 
non si metterà un freno a que
sta attività, «la situazione nei 
territori occupati potrebbe di
ventare esplosiva dando irwio 
ad una vera e propria guerra 
civile» La denuncia senza 
mezzi termini, e contenuta in 
una lettera inviata al procura
tore generale dello Stalo di 
Israele da due deputati del 
Movimento per i diritti civili 
(Ratz), Yossi Sand e Dedi 
Zucker 11 documento e stato 
reso pubblico dal quotidiano 
«Jerusalcm Po»t> E proprio ie
ri nella colonia di Alfei Mena-
slie (il cui sindaco ha parteci
pato I altroicn ad una spedi
zione punitiva nella cittadina 
di Kalkiliya) si è svolto un in
contro fra rappresentanti rioi 
coloni e il generale Amram 
Milana comadante deila re
gione centrale I alto ufficiale 
ha dichiarato che verranno 
decise < nuove forine di colla
borazione* Ira esercito e colo

ni e saranno attuate misure 
«per garantire la sicurezza di 
tutti coloro che vivono negli 
insediamenti» 

Non è la sola conferma in
diretta della denuncia dei due 
parlamentari Un'altra confer
ma viene dai mensile dei co
loni «Nekuda», che pubblica 
alcuni 'consigli» ai lettori che 
devono viaggiare in auto o in 
bus nei territori occupati Do
po aver raccomandato di ave
re con sé un estintore, una va
ligetta di pronto soccorso e un 
martello (forse per rompere i 
vetri in caso la macchina si ri
balti), il mensile «consiglia» 
leslualmente '•Dovete avere 
anche una pistola e un carica
tore di riserva nella cintura, 
accanto all'autista deve essrci 
anche un fucile automatico 
Uzi o M-1& Più avanti si rac
comanda ancora dì «control
lare che le armi siano sempre 
a portata di mano Se siete co
stretti ad aprire il fuoco per di
fendervi, potete sparare solo 
contro un obiettivo preciso, 
ma non per aria o a casac
cio Sparare per colpire, dun
que, e non per intimidire «E 
consigliabile - concludo lo 
scritto - provare le armi alme
no una volta ogni tre mesi- Le 

•istruzioni» si commentano da 
se e confermano la gravità e 
pericolosità delta situazione. 

Ien un ragazzo di 16 anni è 
morto e altri Ire sono nmasti 
feriti per la esplosione di un 
ordigno vicino al campo mili
tare di Kabatiya La settimana 
scorsa per un ordigno abban
donato dai soldati era morto 
un bimbo di 8 anni Non è sta
to possibile accertare la dina
mica dei fatti perche sulla zo
na e stato imposto il coprifuo
co A Gaza due ragazzi di 14 
anni sono stati gravemente fe
riti dal fuoco dei soldati e so
no in pencolo di vita 

Il ministro degli Esteri Arens 
intanto ha ribadito il rifiuto del 
suo governo a trattare con 
TOIp, malgrado una esplicita 
sollecitazione in tal senso da 
parte del presidente della Fe
derazione mondiale sefardita, 
Ness.m Gaon, che lo aveva 
esortato appunto ad avviare il 
dialogo con l'Olp «correndo il 
rischio della pace*. «Non do
vremmo lasciare nulla di in
tentato - ha detto Gaon - non 
dovremmo perdere nessuna 
opportunità e dovremmo 
spingerci molto oltre nella ri
cerca della pace». 

Quei 170 rubli per sopravvivere 
• 1 MOSCA Si può vivere in 
tre persone con un reddito 
mensile di 330 rubli? Si può 
«sopravvivere», non certo vi
vere. Cosi ha stabilito al ter
mine di un esperimento ine
dito durato, appunto, trenta 
giorni, un giornalista della 
•Komsomolskaia Pravda» 
corrispondente da Dusham-
bé, la capitale della repub
blica del Tagikistan. Alexei 
Ganielin - questo il suo no
me - in venta, insieme alla 
moglie, guadagna un po' di 
più, circa 410 rubli L'idea di 
vivere per un mese secondo 
gli standard calcolati dall'i
stituto statale per la statistica 
gli è venuta leggendo i dati 
dell'88 che hanno fissato in 
170 rubli lo stipendio medio 
nella sua repubblica. Detto, 
fatto fi primo gennaio scor
so Ganielin e la moglie (la 
figlia ha quatto anni) hanno 
messo insieme gli anticipi 
dei loro rispettivi stipendi 62 
rubli lei, 63 rubli lui 

In verità la somma di par
tenza, detratti 5 rubli per un 
regalo ad un'amica e sette 
per la sottoscrizione in favo
re dell'Armenia terremotata, 
è stata di 113 rubli Obietti
ve vivere per almeno 15 
giorni prima di incassare la 
seconda parte dello stipen-

Si può vivere o soltanto sopravvivere con uno sti
pendio medio di 170 rubli in Urss? Un giornalista 
della «Komsomolskaia Pravda» ha fatto la prova e 
ne ha scrìtto un articolo per il giornale. Il suo 
commento: si può solo sopravvivere. La condizio
ne dei pensionati: il 40 per cento ha un assegno 
di soli sessanta rubli. Almeno sei milioni di perso
ne guadagnano ottanta rubli al mese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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dio. Comincia così il raccon
to del giornalista il cui arti
colo viene intitolato signifi
cativamente. «Più facile so
pravvivere che vivere». Dice 
Ganielin. «Abbiamo fatto i 
conti. Vanno subito via tren
ta rubli per l'affitto, il telefo
no, la luce, il gas e l'asilo 
per la bambina Poi bisogna 
comprare la carne. È un 
problema in quanto i nostn 
orari di lavoro non ci con
sentono di perdere tempo 
nelle file, ammesso che la 
carne si trovi. » Dunque la 
spesa si fa al bazar dove i 
prezzi sono più alti, cinque 
rubli per un chilo di carne E 
ne servono ai Ganielin alme
no quattro chili per quindici 
giorni Vanno via altri venti 
rubli. 

Siamo ancora al due gen
naio e dal bilancio vengono 

detratti 3 rubli e 50 per sette 
pacchetti di sigarette (di 
marca bulgara), 4 rubli e 50 
per il latte, 3 rubli per il pa
ne, 2 rubli per i trasporti, 22 
rubli per i pranzi fuori casa 
di marito e moglie. Vanno 
via altri 35 rubli. Degli origi
nari 113 rubli ne sono rima
sti solo 28. È con questa 
somma che si apre la gior
nata del tre di gennaio. Resi
steranno i Ganielin sino al 
15 del mese? Si comprano 
due confezioni di burro per 
1 rublo e 40 copechi, due 
chili di melograni per 4 rubli 
e quattro limoni per 2 rubli. 
Si scopre che la bimba ha 
bisogno di un paio di panto
fole che costano 2 rubli e 50 
copechi e, poiché il medico 
ha detto che ha bisogno di 
vitamine dopo la malattia, 
ecco che scivolano altri 7 ru
bli per due chili di mandan-

m A questo punto la fami
glia Ganielin ha in tasca sol
tanto 11 rubli e 10 copechi. 

Trascorre il quattro gen
naio. nessuna spesa. Ma il 
giorno dopo non si può fare 
a meno di comprare dieci 
uova ed il giorno della befa
na finisce lo zucchero. Se ne 
comprano tre chili (perché 
c'è il rischio che poi non se 
ne trovi), di mele due chili, 
tre chili di patate e di verdu
re in genere I Gamelin han
no ormai 1 rublo e 26 cope
chi Scrive il giornalista: «Sia
mo alla bancarotta, non re
sta che spararci un colpa..». 
Come andare avanti? Lascia
re dei gioielli al banco dei 
pegni? «Se ne avessimo...». 
L'unica via è ricorrere al pre
stito dei vicini: 10 rubli. E il 9 
gennaio ricominciano le 
spese alimentari. 

Alla fine del mese per il 
giornalista l'esperimento si 
conclude. E lui commenta: 
•Per molti é invece la vita dì 
ogni giorno. Il 40 per cento 
dei pensionati (non meno 
di 25 milioni di persone, 
ndr.) deve arrangiarsi con 
60 rubli al mese. Circa set 
milioni di persone guada
gnano 80 rubli Come posso. 
no tirare avanti? Sopravvivo
no, ma non vivono». 

l'Unità 
Martedì 
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